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Cerimonia conclusiva

Scuola di formazione per una consapevole cultura costituzionale

(Rovigo, 23 maggio 2008)

Relazione del Prof. Baldassare Pastore, Preside della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Ferrara,
a conclusione del I° Anno (2008) della Scuola
1.
La Scuola all’interno del progetto «Conosci la Costituzione»

La Scuola per una consapevole cultura costituzionale, promossa dal Dipartimento di Scienze giuridiche dell’Università di Ferrara (sotto la responsabilità, scientifica ed organizzativa, del Prof. Andrea Pugiotto), si inserisce nel progetto «Conosci la Costituzione», nato dalla collaborazione con la Provincia di Rovigo, l’Accademia dei Concordi, l’Associazione polesana “Viva la Costituzione” e realizzato grazie al generoso contributo della Fondazione Ca.Ri.Pa.Ro.

2.
Scopo e attività didattica della Scuola

L’idea di fondo è stata quella di proporre, in occasione del 60° della Costituzione italiana, non una mera celebrazione quanto piuttosto un percorso formativo di alta divulgazione, capace di favorire la formazione di una coscienza critica e di una cittadinanza attiva in ordine ai principi ed alle regole costituzionali, nella convinzione della loro perdurante attualità.


Da qui la scelta obbligata del tema proposto dalla Scuola come filo rosso capace di attraversarne l’intera proposta didattica: «Conoscere la Costituzione italiana». 

Da qui l’articolazione della sua attività scolastica, iniziata il 1° febbraio scorso, scandita da un appuntamento settimanale ed articolata in Lezioni seminariali (rivolte ai soli iscritti alla Scuola) e Lezioni magistrali (aperte anche alla cittadinanza). Le prime, seguendo una progressione logica precisa, sono state dedicate al che cosa serve una Costituzione, alla nascita della nostra Costituzione, alle sue partizioni interne: la Costituzione dei diritti, la Costituzione dei poteri, la Costituzione delle autonomie, fino alla vocazione transnazionale della Costituzione italiana. Le Lezioni magistrali, invece, hanno affrontato alcune parole-chiave della nostra trama costituzionale: donne e politica, Costituzione europea, laicità, bioetica, partiti e costi della politica.
Il ringraziamento, doveroso, è ai Colleghi (Roberto Bin, Giuditta Brunelli, Giovanni Cazzetta, Luigi Costato, Andrea Pugiotto, Rosanna Tosi, Paolo Veronesi) che hanno svolto egregiamente le 11 lezioni complessive, cui si aggiunge – quale finale contributo della Scuola – l’odierna prolusione sul tema La modernità della nostra Costituzione, che sarà svolta dalla Professoressa Lorenza Carlassare, che saluto e ringrazio per la sua (a noi familiare) disponibilità.

Complessivamente, dunque, l’offerta didattica della Scuola ammonta a ben 30 ore di lezione.

3.
Il numero di iscritti alla Scuola e di partecipanti alle sue lezioni

L’intuizione di un percorso formativo di qualità si è rivelata davvero felice. Qui è bene tacere le parole e – come dire – far parlare le cifre. 

A fronte delle 50 programmate, le iscrizioni alla Scuola hanno raggiunto complessivamente il numero di 107. Il bacino di provenienza è stato, in larga maggioranza, polesano (Rovigo e Provincia), ma vi sono stati iscritti provenienti da Ferrara, Padova, Venezia ed altre zone geografiche. L’adesione largamente superiore alle aspettative e la ramificazione territoriale di provenienza segnalano un dato evidente: la Scuola ha intercettato una domanda diffusa di conoscenza e di approfondimento su un tema vissuto come cruciale.


La costante presenza di non meno di 80 persone per ogni lezione conferma l’alto tasso di coinvolgimento degli iscritti. Buona è stata anche la presenza della cittadinanza che ha riempito gli spazi aperti al pubblico in occasione delle lezioni magistrali: questa bella Sala Oliva, la Sala della Gran Guardia e la Sala del consiglio del Consorzio di Bonifica padano-polesana. Tutte le lezioni seminariali, invece, sono state ospitate dal Consorzio Università Rovigo nella sede della Facoltà di Giurisprudenza in Viale Marconi.

Qui il ringraziamento va rivolto al Presidente dell’Accademia dei Concordi (Luigi Costato), al Sindaco di Rovigo (Fausto Merchiori), al Presidente del Consorzio di bonifica (Lino Tosini) ed al Presidente del C.U.R. (Giorgio Marassi) per la loro ospitalità, tanto squisita quanto preziosa.

Così come va ringraziata la CEDAM, prestigiosa casa editrice giuridica padovana, che – sponsorizzando l’iniziativa – ne ha reso possibile una capillare diffusione pubblicitaria.
4.
Le regole della Scuola

La Scuola di formazione per una consapevole cultura costituzionale si è strutturata attorno ad alcune regole precise.

Una Scuola gratuita, in forza di un patto con i suoi iscritti: nessun onere di spesa ma, in cambio, massima serietà nella frequenza e nell’impegno.
Una Scuola aperta a chiunque, senza preclusione alcuna di età, cittadinanza, titolo di studio: la prevalenza è stata di studenti universitari (provenienti non solo da Giurisprudenza), ma alta è stata l’adesione di studenti-lavoratori e non studenti (insegnanti, amministratori, cittadini comunque interessati) 
Una Scuola dinamica, nell’articolazione delle sue lezioni e negli strumenti di lavoro offerti: dai dossier didattici per le lezioni seminariali al sito web di servizio (dove, tra l’altro, sono fruibili le registrazioni audio delle lezioni magistrali). 
Una Scuola seria, che prevede per regolamento un obbligo di frequenza e una prova scritta di verifica finale, proprio per questo accreditata dalla Facoltà di Giurisprudenza e dall’Ufficio scolastico regionale del Veneto (qui rappresentato dal suo Direttore, Carmela Palumbo, che saluto e ringrazio). Una serietà d’impianto che ha permesso alla Scuola di fregiarsi dell’Alto patronato della Presidenza della Repubblica e del Patrocinio del Ministero per le Riforme istituzionali e del Comune di Rovigo.
Di questa serietà è, da ultimo, espressione anche la scelta di distribuire un questionario di valutazione a tutti gli iscritti che hanno regolarmente frequentato la Scuola. Essi sono stati invitati (con la garanzia dell’anonimato rispetto al Responsabile della Scuola) ad esprimere i propri giudizi sulla sua organizzazione, il suo carico didattico, la qualità dei materiali distribuiti e delle lezioni svolte, la soddisfazione o meno delle aspettative con le quali ciascuno si era iscritto alla Scuola. I risultati di questa indagine statistica sono a disposizione di tutti: il questionario e l’elaborazione statistica delle relative risposte, infatti, sono consultabili nel sito web della Scuola. Invito tutti a guardarli: il quadro complessivo che ne esce è decisamente lusinghiero, oscillando la valutazione tra l’ottimo ed il buono.

Qui, con riferimento alla sua organizzazione ed alla sua “vita quotidiana”, il ringraziamento va rivolto al tutor della Scuola, Chiara Bergonzini, che ha egregiamente svolto il suo non facile compito garantendo, con una presenza costante ed efficiente, che l’intera attività didattica della Scuola si svolgesse al meglio.
5.
Il bilancio economico della Scuola


Un obbligo di trasparenza, doveroso verso tutti e – in particolare – verso il soggetto finanziatore dell’iniziativa, mi induce a ripercorrere almeno per linee generali il bilancio economico della Scuola.


Il finanziamento stanziato - tramite la Provincia - dalla Fondazione Ca.Ri.Pa.Ro. ammontava a 26.000 euro complessivi. 
Le spese maggiori sono state sostenute per la docenza (5.000 euro) e per l’attività di coordinamento e di supporto scientifico, didattico ed organizzativo (6.500 euro). Ci sono state voci di spesa legate alla diffusione del materiale pubblicitario della Scuola (1.500 euro circa), all’acquisto ed alla stampa del materiale didattico e dei diplomi (2.000 euro circa). Infine, come programmaticamente concordato con il soggetto finanziatore, una somma (pari a 6.000 euro) sarà impegnata a cofinanziamento di un assegno di ricerca su tematiche di diritto costituzionale, da svolgersi all’interno della sezione rodigina del Dipartimento di Scienze giuridiche, facendo così della Scuola anche un “volano” sul piano dell’attività scientifica.  

L’avanzo di bilancio (pari a circa 5.000 euro) verrà impegnato nelle prossime settimane per prolungare il contratto di collaborazione con il tutor, che affiancherà il Responsabile della Scuola nell’impegnativo lavoro (che inizierà già da domani) di organizzazione del II° Anno della Scuola.

Segnalo infine che la gestione virtuosa del bilancio si è resa possibile grazie ad alcune favorevoli circostanze, ricercate e ottenute dal Responsabile della Scuola: mi riferisco alla sponsorizzazione della CEDAM che ha azzerato le spese di stampa per i manifesti, i depliant e le cartelline della Scuola, unitamente all’uso gratuito degli spazi adoperati per lo svolgimento delle lezioni, che ha permesso di azzerare altrettante voci di spesa originariamente messe a preventivo.

6.
La consegna dei diplomi della Scuola

Le cose fatte bene producono buoni frutti. 
Il primo frutto lo cogliamo oggi, in occasione di questa Cerimonia. Sono i diplomi che, fra poco, consegneremo ai 73 iscritti alla Scuola i quali, dopo aver regolarmente frequentato il corso, hanno superato la prova scritta di verifica finale. 
Non è stata una passeggiata. L’elenco delle domande sottoposte ai candidati è consultabile nel sito della Scuola: come tutti possono quindi constatare, il test a risposte aperte copriva l’intero spettro dei temi trattati nelle lezioni seminariali e magistrali, con quesiti tutt’altro che facili.

A  tutti i “diplomati” vanno, per questo, il mio apprezzamento per il l’impegnativo lavoro svolto ed i miei complimenti per il risultato conseguito.
7.
La Scuola nel 2009
Il secondo frutto lo coglieremo tra febbraio e maggio 2009. E’ con vivo piacere, infatti, che posso confermare già oggi l’impegno del Dipartimento di Scienze giuridiche e della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Ferrara nel promuovere, anche per il 2009, il II° anno di attività della Scuola di formazione per una consapevole cultura costituzionale.

La Scuola manterrà la sua struttura didattica di fondo, elevando già in partenza il numero programmato di iscrizioni (portandolo a 75) e aprendosi anche agli iscritti di questo I° anno che desiderassero ripetere l’esperienza come uditori. Diverso infatti sarà il tema che attraverserà le lezioni seminariali e magistrali: «La Costituzione, i suoi diritti, la loro tutela». Così come ci sarà una rotazione di docenti, a riprova del coinvolgimento di tutti i “giuristi” dell’Ateneo ferrarese in questo progetto didattico.

8.
La sinergia tra Università ed enti territoriali

Tutto questo non sarebbe stato possibile se, tra gli Enti promotori del progetto «Conosci la Costituzione», non si fosse creata una sinergia, tanto felice quanto rara. 
E’ con viva sincerità che, dunque, ringrazio il Presidente della Provincia (Federico Saccardin), che ha avuto la sensibilità politica di farsi organo apicale del progetto fin dalla sua genesi; il Presidente dell’Accademia dei Concordi (Luigi Costato), che ne ha agevolato la realizzazione avallandone il profilo culturale; l’intera Associazione polesana “Viva la Costituzione”, che – anche in collaborazione con docenti e giovani studiose del Dipartimento di Scienze giuridiche - si è fatta motore dei tanti incontri sulla Costituzione nelle Scuole medie (inferiori e superiori) e tra la cittadinanza dei molti Comuni della provincia (oggi qui rappresentati dai loro Sindaci) che ne hanno ospitato le iniziative. 


Un ringraziamento speciale va infine rivolto alla Fondazione Ca.Ri.Pa.Ro. (nella persona del suo Presidente Antonio Finotti), che ha creduto nel nostro progetto investendo risorse in questo esperimento didattico, inedito a livello nazionale, rendendolo possibile nel 2008 e ora ripetibile anche nel 2009.


Questa rete di collaborazioni è la concreta (dunque la migliore) testimonianza di come un’Università possa radicarsi nel territorio, facendo squadra con le sue espressioni istituzionali più dinamiche e vive, in ambito pubblico e privato. So che, con la sua odierna presenza, il Magnifico Rettore dell’Ateneo di Ferrara, Patrizio Bianchi, proprio questo ha voluto esprimere e suggellare.
Prof. Baldassare Pastore

(Preside della Facoltà di Giurisprudenza,

Università degli Studi di Ferrara)
